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Auto di grossa cilindrata travolge anziano automobilista in manovra

L’uomo a bordo della sua Fiat panda vecchio modello era intento in una inversione ad U lungo
la litoranea di via Tommaso Morgera, all’altezza della Casa Cantoniera.
Nulla a potuto il giovane alla guida della vettura proveniente in direzione Lacco Ameno per
evitare l’impatto. Davvero un terribile impatto che ha fatto presagire al peggio ancor più quando
da lontano si è scorto sopraggiungere un carro funebre. Un urto violentissimo, uno schianto che
in un attimo a raggelato la calma mattinata casamicciolese. Sulla litoranea di via Tommaso
Morgera all’altezza della Casa Cantoniera intorno alle 12.00 una Fiat Panda Vecchio modello
alla cui guida v’era un anziano automobilista è stata travolta in pieno da una Volksvaghen Polo
ultima generazione proveniente in direzione Lacco Ameno. Impossibile per il conducente di
quest’ultima evitare l’urto.

  La Panda infatti si trovava di traverso sulla carreggiata in piena mezzeria, tanto da rendere
impossibile ogni tentativo di sfuggire al contatto, anche per i limiti imposti alla visuale dopo
l’uscita dalla curva che precede il luogo dell’impatto e forse la velocità alquanto sostenuta,
evidenziate dalle modalità e dagli effetti dell’impatto. Particolari questi che comunque saranno
evidenziati dalle indagini di rito, condotte dagli uomini dei Carabinieri della locale stazione che
giunti immediatamente sul posto hanno raccolto tutti i dati utili e i particolari inerenti la dinamica
e i fatti. Mentre per l’anziano conducente fortemente traumatizzato in seguito allo scontro è
stato necessario l’immediato ricovero presso il vicino nosocomio lacchese. Sono stati gli
operatori del 118 intervenuti ad estrarlo dalla carcassa dopo aver recuperato il ferito dalla
portiera di destra, l’unica rimasta accessibile dall’abitacolo. Resta tutt’ora affidato alle cure dei
sanitari. La prognosi resta riservata.
Si è temuto il peggio per l’ennesimo incidente che fa tenere alto il campanello d’allarme sulla
questione della sicurezza sulle nostre strade e che per oltre mezz’ora ha lasciato con il fiato
sospeso quanti erano stati testimoni dell’agghiacciante circostanza. Uno scontro avutosi in una
congiuntura ancor più particolare, con il traffico già fortemente provato per la prevista serrata
degli autotrasportatori e che è andato letteralmente in tilt a seguito dell’imprevisto blocco. Solo
grazie alle capacità delle forze dell’ordine intervenuti si è potuto lentamente e con cautela
ristabilire la quasi normale viabilità.
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